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nOta MetOdOlOgica

Il presente documento costituisce il quinto Bilancio Sociale redatto dall’Associazione 
Opera San Francesco per i Poveri (OSF). 

L’attività di servizio ai poveri che caratterizza OSF ha alla base due distinte realtà 
giuridiche: la Fondazione Opera San Francesco per i Poveri Onlus che si occupa della 
raccolta fondi1 e l’Associazione Opera San Francesco per i Poveri che gestisce i diversi 
servizi. 

Il presente Bilancio Sociale illustra l’attività svolta dall’Associazione direttamente a fa-
vore dei poveri della città di Milano. 

Il bilancio è stato redatto facendo principalmente riferimento, ove compatibili, alle 
Linee Guida per la Redazione del Bilancio Sociale delle Organizzazioni Non Profi t (livello 
di applicazione “C”+)2  emanate dall’Agenzia delle Onlus.

Nell’elaborazione del presente documento si è proseguito nel processo di coinvolgi-
mento dei Responsabili dei Servizi iniziato lo scorso anno e nel percorso di stakeholder 
engagement. Quest’anno un prezioso contributo è stato fornito dai benefi ciari diretti ed 
indiretti dello Sportello di Mediazione e Orientamento al Lavoro che sono stati coinvolti 
nella valutazione del servizio ricevuto.

Un’attenta analisi dei dati relativi all’utenza ha inoltre evidenziato la crescente povertà 
della popolazione italiana, che con sempre maggior frequenza si rivolge ai servizi per 
far fronte a situazioni di povertà ormai diffuse. 

Il bilancio sociale di OSF è un importante strumento (non autoreferenziale) per il mi-
glioramento continuo dell’attività e dell’organizzazione a totale vantaggio dei benefi cia-
ri della missione e cioè i poveri della città di Milano.

1 In capo alla Fondazione troviamo le seguenti unità organizzative: l’uffi cio marketing, l’uffi cio 
benefattori, la fi gura di pubbliche relazioni e il Centro Elaborazione Dati.

2 Le tavole di raccordo, rispetto all’applicazione del modello, sono riportate nel relativo link presen-
te nell’edizione online del documento.
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Padre Maurizio Annoni
Presidente

OSF e la creScente 
pOvertà degli italiani
chiamati a rispondere alle nuove fragilità

Cari confratelli e amici,

 tutti abbiamo avuto modo di conoscere e di apprezzare la particolare at-
tenzione di Papa Francesco nei confronti dei poveri. Egli, in un suo discorso, ci invita 
a “custodire la gente, aver cura di tutti, di ogni persona, con amore, specialmen-
te dei bambini, dei vecchi, di coloro che sono più fragili e che spesso sono nella 
periferia del nostro cuore”.

Custodire le fragilità: il Bilancio sociale presenta l’impegno di OSF a favore delle 
molte persone che, per svariate e complesse ragioni, si scoprono fragili e bisognose 
di aiuto, di accompagnamento e di relazioni. 

Pur non escludendo nessuno, quest’anno abbiamo voluto focalizzare l’attenzione 
dei nostri stakeholder sul fenomeno dell’impoverimento dei cittadini italiani che ha 
segnato la storia dei servizi nell’anno esaminato da questo bilancio. 

Spesso ci viene chiesto se sono tanti gli italiani che si rivolgono ai servizi, se la crisi 
ne ha fatto crescere il numero, se è un problema che viene percepito. Le risposte 
sono affermative e vengono dolorosamente confermate dai dati. È decisamente 
in crescita una fascia di popolazione non ancora in povertà estrema ma che sta 
vivendo una situazione di incertezza o di debolezza economica, sociale e familiare.

Nelle file di chi accede a OSF non ci sono solo gli utenti storici: i gravi emarginati 
e i senza dimora. Troviamo anche anziani soli la cui pensione è insufficiente; tante 
persone ancora in età lavorativa espulse dal settore produttivo, ma ancora troppo 
giovani per la pensione; uomini separati o divorziati schiacciati dagli oneri economici 
della loro vicenda familiare, carenti di relazioni, esposti a rischio di depressione e 
alla vita di strada; famiglie monoparentali, in prevalenza mamme con bambini, che 
si trovano semplicemente a sopravvivere. 

Tutte persone che inevitabilmente finiscono per approdare alla mensa e ai servizi 
di OSF. L’aiuto diventa sinonimo di speranza: la fragilità è accolta e insieme si cerca 
di progettare il futuro. Una cosa è certa: l’osservazione del fenomeno “la crescente 
povertà degli italiani” mostra come l’onda lunga della crisi non abbia ancora finito di 
manifestarsi e probabilmente si presenterà ancora per diverso tempo.

OSF sa di poter contare sulla forza dei tanti volontari, sul sostegno dei benefattori, 
sulla professionalità dei dipendenti, sulla vicinanza di molte aziende e sponsor. In-
sieme per custodire le fragilità, insieme per ridare dignità, insieme per una società 
più giusta, insieme per promuovere i diritti di chi è nelle periferie.

Buona lettura!

Con San Francesco un caro saluto di pace e bene!
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MiSSiOne e valOri gUida

assicurare 
PRIMARIA E GRATUITA 
accoglienZa 
alle persone 
BISOGNOSE 
DI VITTO, VESTITI, 
IGIENE PERSONALE 
E DI CURE MEDICHE 
per ridare 
dignità e speranZa 
ATTRAVERSO 
LA CONDIVISIONE 
E LA SOLIDARIETÀ.

Chi viene in OSF non è solo portatore di una somma di bisogni 
da soddisfare. Sono persone, a volte anche famiglie, con il loro 
vissuto, la loro storia che vengono aiutate a ritrovare la loro dignità 
e a intraprendere percorsi d’inclusione sociale.

La gratuità dei gesti posti da OSF trova la sua origine nell’enunciato 
evangelico “Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date” e 
coinvolge non solo gli ospiti che sono i destinatari dell’accoglienza, 
ma anche i volontari, i benefattori e gli operatori che garantiscono 
la continuità dei gesti.

Nel tempo OSF si è evoluta e ha ampliato i servizi in quantità 
e qualità. L’attenzione alle persone, alle loro necessità ha 
gradualmente portato a perfezionare e a implementare la struttura 
soprattutto nei suoi aspetti organizzativi. 

L’organizzazione si sostiene sulla professionalità di quanti - 
volontari e operatori – mettono a disposizione di OSF le loro 
competenze che hanno sempre trovato un fondamentale supporto 
nelle tecnologie informatiche.

attenZione alla personaattenZione alla personaattenZione alla personaattenZione alla personaattenZione alla personaattenZione alla persona

gratuitàgratuitàgratuitàgratuitàgratuitàgratuitàgratuitàgratuitàgratuità

svilupposvilupposvilupposvilupposvilupposviluppo

professionalità professionalità professionalità professionalità professionalità professionalità 
e innovaZione tecnologicae innovaZione tecnologicae innovaZione tecnologica
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il “MOndO” 
dei nOStri OSpiti

totale 27.208 

140 sono le naZionalità degli utenti che si sono rivolti almeno una 
volta ai nostri servizi nel 2013. Prevalente è la presenza di uomini (74%). 
La fascia d’età più rappresentata è compresa tra i 25 e i 45 anni (54%).

sud
america

nord
america

centro
america
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la StrUttUra 
Operativa
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vice presidentevice presidentevice presidentevice presidentevice presidentevice presidentevice presidentevice presidentevice presidente

revisori dei contirevisori dei contirevisori dei contirevisori dei contirevisori dei contirevisori dei contirevisori dei contirevisori dei contirevisori dei conti

L’organigramma di OSF evidenzia con chiarezza le diverse aree funzionali che 
permettono di offrire all’utenza una risposta completa ai bisogni. 

L’area  governance assicura l’indirizzo generale e il rispetto dei valori fondanti 
OSF. Si avvale anche di un organo di coordinamento, il Comitato di Presidenza, 
costituito dal Presidente e dai Coordinatori che può essere integrato da altri 
soggetti interni o esterni all’Associazione.

L’area coordinamento garantisce la conduzione operativa ed è costituita 
dal Coordinatore dei servizi e dal Coordinatore del volontariato che operano 
direttamente con i Responsabili dei servizi e i volontari referenti. All’interno 
dell’area vi è la Segreteria Generale che assorbe la funzione di segreteria dei 
volontari, di segreteria della presidenza e dei coordinatori ed è strumento di 
collegamento e d’informazione per le unità organizzative. 

L’area servizi è distinta in Servizi diretti all’utenza e Servizi indiretti. Per 
ciascun servizio è presente un Responsabile e, nel caso dei Servizi diretti 
all’utenza, i volontari referenti che ne assicurano la funzionalità per un periodo 
giornaliero signifi cativo.
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la rete 
della SUSSidiarietà

Opera San Francesco ha sviluppato nel tempo collaborazioni e convenzioni 
con enti pubblici e privati del territorio cittadino al fi ne di migliorare la qualità 
dell’accoglienza verso le persone italiane e immigrate in stato di grave emar-
ginazione sociale.

Per lo svolgimento di tirocini (infermieri, assistenti sociali, psicologi, ecc.) presso 
i servizi OSF abbiamo, ormai da anni, convenzioni con le seguenti università ed enti: 
‣ Università degli Studi di Milano  ‣ Università Cattolica del S. Cuore di Milano 
‣ Università degli Studi Milano Bicocca  ‣ Università degli Studi di Bergamo 
‣ Università degli Studi di Palermo  ‣ Università degli Studi di Urbino “Carlo Bo” 
‣ Università degli Studi di Verona  ‣ Ospedale San Raffaele di Milano
‣ Fondazione Cecchini Pace  ‣ Sipre (Società Italiana di Psicoanalisi delle Relazioni)

‣ SPP (Scuola di Psicoterapia Psicoanalitica).     

enti con i Quali osf ha stipulato convenZioni

istituto 
stomatologico 
italiano

istituto clinico 
città studi 
di milano

asl 1 città 
di milano

comune di milano
Assessorato 
alle Politiche sociali 
e Cultura della salute

ospedale 
sacco

Ospedale Luigi Sacco 
AZIENDA OSPEDALIERA – POLO UNIVERSITARIO

aler

fondaZione irccs 
ca’ granda 
ospedale maggiore 
policlinico
ospedale maggiore 

Codici Colori Pantone 246 Pantone 311 Nero 100%

Banco 
farmaceutico

enti con i Quali osf collaBora

osf È associata a:

caritas 
amBrosiana

opera 
cardinal 
ferrari

comunità 
progetto

cena 
dell’amiciZia

e tanti altri...

ronda della carità
e della solidarietà

 

 

ASSOCIAZIONE  
 
 

 
 

 
ONLUS 

Milano 

 
 

 

Milano 

Associazione non lucrativa 
di Utilità Sociale. 

 

Tel.3482235107 
Milano 

s.i.m.m. 
(società italiana 
di medicina 
delle migrazioni)

fi o.psd (federazione italiana 
organismi per le persone 
senza dimora)
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centro francescano 
maria della passione 
onlus

associaZione 
segnavia

consorZio idea agenZia 
per il lavoro
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MenSa

La mensa, servizio storico di OSF, vuole essere un conforto per il corpo e per 
lo spirito. Un ambiente accogliente e piacevole, l’opposto di quello in cui, chi 
è povero ed emarginato, vive tutto il giorno. 
La struttura, composta da un refettorio ampio e luminoso, un self service e 
un’effi ciente cucina, è stata oggetto quest’anno di alcuni importanti lavori 
di ristrutturazione.
la posa di una piattaforma elevatrice per la movimentazione verticale 
delle merci, la sostituzione di una cella frigorifera e l’introduzione di 
una nuova cella freezer hanno permesso la razionalizzazione e l’amplia-
mento degli spazi di stoccaggio, consentendo di accogliere più donazioni di 
derrate alimentari.
la sostituzione completa dell’ascensore esterno, inutilizzabile da tempo 
a causa di continui guasti e malfunzionamenti, ha nuovamente reso possibile 
l’accoglienza delle categorie più deboli dell’utenza (persone diversamente abi-
li, anziani, mamme con passeggini).
Questi miglioramenti hanno permesso alla prima forma di carità di OSF di 
rispondere alla crescente domanda di chi avverte con drammaticità gli effetti 
di una crisi che stenta a essere superata: anche quest’anno è continuato 
l’incremento del numero dei pasti offerti che hanno raggiunto le 858.220 
unità (+3,7%) con una media giornaliera di 2.752.

L’attività del servizio è rimasta costantemente alta per tutto l’anno, senza mo-
strare fl essioni particolarmente signifi cative, nemmeno nei mesi estivi; il mas-
simo dei pasti mensili pari a 76.897 è stato registrato nel mese di maggio. gli 
858.220 pasti distribuiti si dividono in 480.788 pranzi e 377.432 cene.

Agli utenti di religione musulmana che seguono i pre-
cetti previsti nel mese del ramadan sono stati offerti, 
per i trenta giorni del periodo, alimenti confezionati e 
distribuiti durante i normali orari di apertura. 
Nel 2013 sono stati consegnati 3.577 sacchetti.

il periodo del ramadan

Da diversi anni nel mese di agosto OSF partecipa all’i-
niziativa piano anti-caldo promossa dal Comune di 
Milano per rispondere alle necessità degli anziani soli e 
bisognosi di aiuto nel periodo estivo.  
Quest’anno la mensa ha preparato e confezionato 328 
pasti caldi consegnati a domicilio a 18 anziani della 
zona 4 di Milano, segnalati dal Comune, grazie alla col-
laborazione di 21 volontari.

piano anti-caldo

+3,7%
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PASTI DISTRIBUITI 
ALL’ANNO

NUMERO MEDIO DI PASTI 
DISTRIBUITI OGNI GIORNO 

858.220

2.752

827.525

2.644
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2012

cUra dell’igiene 
perSOnale

I servizi di cura dell’igiene personale si rivolgono alla parte più povera 
dell’utenza OSF, coloro che non hanno casa, un tetto o comunque vivono in 
condizioni estremamente disagiate. Offrono la possibilità di lavarsi una volta 
alla settimana a uomini, donne e minori. In occasione della doccia è prevista 
la distribuzione di un asciugamano pulito e di un cambio di biancheria 
intima nuovo.
Ogni giorno è inoltre possibile radersi e fare un pediluvio. L’opportunità di 
radersi è una di quelle attenzioni che contribuisce a dare dignità alla persona; 
la quotidiana possibilità di pediluvio ridona salute e sollievo a chi le scarpe non 
le toglie mai perché magari dorme in baracca o per strada.

Grazie alla riorganizzazione degli spazi interni, a partire dal 2011, il servizio 
è stato aperto all’utenza femminile e da quest’anno anche ai minori 
accompagnati. Le donne possono accedere al servizio con percorso di in-
gresso, luogo di utilizzo e tempi differenti dal servizio maschile. La volontaria 
addetta al turno provvede ad accogliere la donna che deve fare la doccia e 
a consegnare il kit necessario. In inverno, se disponibili, vengono distribuiti 
anche sciarpe, cappelli, guanti e scarpe, una sorta di servizio guardaroba 
informale.

66
MINORI

ACCOMPAGNATI

NUMERO DI PRESTAZIONI 
ALL’ANNO

NUMERO MEDIO DI 
PRESTAZIONI GIORNALIERE

2013

66.633

265

65.556

253

23

DOCCE DONNE 1.9121.596

PEDILUVI 16.61516.315

BARBE 13.91314.361

TRATTAMENTI ANTISCABBIA 9347

DOCCE UOMINI 34.10033.237

2012 2013prestaZioni
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gUardarOBa
e centrO raccOlta

Il servizio guardaroba offre la possibilità di un cambio d’abito completo 
ogni 28 giorni all’utenza maschile di OSF. È previsto tuttavia un piccolo ser-
vizio di guardaroba per le donne, realizzato in concomitanza con il servizio 
docce. dal 2011 è altresì attivo uno spazio guardaroba per i minori.

L’attività si caratterizza per una particolare sensibilità dei volontari che la ge-
stiscono, capaci di interagire con l’utenza e di cogliere con grande esperienza 
le esigenze e i “gusti” personali. L’utilizzo di appositi software consente la 
registrazione dei capi distribuiti ad ogni povero e permette di stabilire veloce-
mente quali sono le necessità di rifornimento del magazzino.

Il continuo incremento delle domande da parte dell’utenza, come testimonia 
la fi la davanti all’ingresso presente a tutte le ore del giorno, richiede una 
capacità organizzativa nell’approvvigionamento di capi indispensabili per le 
persone maggiormente disagiate: dall’indumento alla valigia fi no alla candela 
per chi vive in luoghi senza energia elettrica. 
È necessario infatti orientare le donazioni o, se necessario, acquistare i capi 
laddove ciò che si riceve risulta insuffi ciente a coprire la richiesta.

Nonostante il perdurare della crisi la disponibilità dei benefattori non è venuta 
meno e ciò ha permesso di incrementare del 7,8% il numero dei capi 
distribuiti.

L’attività del servizio Guardaroba è resa possibile dal centro raccolta.  
Il centro è il luogo dove i benefattori, singole persone o aziende, portano 
le donazioni di indumenti. Tutti i capi donati vengono controllati, suddivisi 
per tipologie, catalogati e riposti in appositi contenitori sistemati sugli scaf-
fali. Settimanalmente il responsabile del servizio Guardaroba inoltra al centro 
la richiesta di abbigliamento necessaria per soddisfare i bisogni degli utenti.

Il centro, dal punto di vista fi sico e organizzativo, è stato pensato in 
modo tale che, chiunque lo visiti o presti la sua attività di volontario 
possa intuire un signifi cato nuovo delle parole “organizzazione, di-
sponibilità, accoglienza e trasparenza” in cui, prima dell’effi cienza,
viene la centralità della persona.

+7,8%

NUMERO DI CAMBI 
D’ABITO ALL’ANNO

NUMERO MEDIO DI CAMBI 
D’ABITO GIORNALIERI

2013

12.522

54

12.405

53

CAPI DISTRIBUITI ALL’ANNO 143.000132.700

2012 2013

25
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pOliaMBUlatOriO

Il Poliambulatorio è una struttura destinata ai poveri e agli emarginati che 
hanno diffi coltà ad accedere alle prestazioni fornite dal Servizio Sanitario Na-
zionale.  
Dal punto di vista organizzativo è un servizio complesso: un insieme di presta-
zioni di medicina generale, specialistica ed odontoiatrica, un’attenzione 
dalla prevenzione alla cura, la possibilità di erogare terapie farmacologiche.
È inoltre un servizio che, sin dalla sua apertura e per la sua natura, è attivo su 
diversi progetti sanitari territoriali.
L’attività del Poliambulatorio è assicurata da un’organizzazione per servizi a cui 
fa capo la Direzione Sanitaria composta dal Direttore Sanitario, dal Responsa-
bile medico del servizio e dal Coordinatore dei servizi specialistici.

Sono presenti, ciascuno con il suo referente, i servizi: 

‣ CLINICA (intesa come insieme dei servizi di medicina generale, preventiva e specialistica)

‣ ODONTOIATRIA
‣ PSICOLOGIA
‣ FARMACIA
‣ ACCETTAZIONE
‣ VOLONTARI E QUALITÀ

le prestazioni sono aumentate del 7% e hanno rag-
giunto, nel mese di ottobre, la punta massima mensile 
di 4.223; nel mese di maggio è stato invece raggiunto il 
numero massimo giornaliero di 252 prestazioni.

prestaZioni

1.014922

ODONTOIATRIA

863928

OCULISTICA 855902

DERMATOLOGIA 793778

ORTOPEDIA

PSICHIATRIA/PSICOTERAPIA

728660

OTORINOLARINGOIATRIA

VISITE ECOGRAFICHE

545541

ALTRE SPECIALITÀ 13.29310.437

totale 40.10437.290

l’eccellenZa del nostro poliamBulatorio 
In questi anni il Poliambulatorio si è caratterizzato per tre aspetti di eccellenza: 
  
   La capacità di offrire un’assistenZa integrata e molteplice: a lato 
della medicina di base il Poliambulatorio dispone di oltre trenta specialità 
che permettono al paziente di essere assistito anche in presenza di patologie 
più complesse; il lavoro di équipe interdisciplinare e le nuove tecniche 
a disposizione degli specialisti consentono un’elevata qualità del servizio.

GINECOLOGIA 

1.0281.065

1.3301.375

CHIRURGIA GENERALE

2.4192.427

CARDIOLOGIA 

6.5736.240

MEDICINA DI BASE 10.66311.015

PRESTAZIONI 
DEL POLIAMBULATORIO 

NUMERO MEDIO 
DI VISITE GIORNALIERE

2013

40.104

167

37.290

156

2012 2013

NUOVI UTENTI 
AMBULATORIO 4.1943.981

2012 2013

+7%

27
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   Il codice stp (Straniero Temporaneamente Presente): da anni il Po-
liambulatorio, grazie alla convenzione con ASL 1 Città di Milano, può erogare 
il codice STP che permette l’accesso all’assistenza pubblica a coloro 
che sono privi del permesso di soggiorno. A fronte di un aumento della 
popolazione assistita, quest’anno è diminuita la necessità di inviare gli utenti 
presso le strutture pubbliche; questo a dimostrazione della capacità di poter 
affrontare con le équipe interne anche le patologie più complesse.

29

   Lo sviluppo della medicina preventiva: l’offerta di attività d’infor-
mazione e formazione si è rilevata particolarmente importante nei confronti 
degli utenti per i quali spesso la “barriera” rispetto alle cure offerte è di tipo 
culturale. L’attività si basa sulla proposta del percorso preventivo alle persone 
a rischio tramite un colloquio personalizzato e una valutazione dei rischi com-
portamentali e sociosanitari individuali. Questa sperimentazione ha permesso 
di fare prevenzione rispetto a Chagas1, Tubercolosi, Spazio Donna, Progetto 
Validhate (HPV)2, Malattie sessualmente trasmissibili. 

Si è potenziata la campagna vaccinale antinfl uenzale, raggiungendo 308 
persone con un incremento del 47% rispetto al 2012.

+47%

Il servizio si avvale di una équipe costituita da un referente di servizio psico-
loga/psicoterapeuta, tre psicologi consulenti, due psichiatri volontari, un neu-
ropsichiatra volontario, cinque psicologi psicoterapeuti volontari, una psicologa 
tirocinante. Collaborano con il servizio alcuni mediatori linguistici - culturali.

UTENTI PSICHIATRIA 222170

UTENTI PSICOTERAPIA 381430

utenti

Un dato signifi cativo, rispetto all’utenza del servizio nel 2013, è dato dai nuovi 
accessi, in totale 353 che rappresentano il 58% degli utenti di psichiatria e 
psicoterapia (603).
Si evidenzia un gruppo numeroso proveniente dall’America Latina anche se è 
signifi cativa la presenza degli utenti nordafricani, dell’Africa sub-sahariana e 
dell’Est Europa. in decisivo aumento gli utenti italiani (12%). 
I motivi d’invio al Servizio sono stati:
‣ per il 40% disturbi d’ansia e somatizzazioni;
‣ per il 26% disturbi depressivi;
‣ per il 14% disturbi legati a stress post-traumatico;
‣ per il 15% psicosi e disturbi di personalità;
‣ per il 4% problemi legati a situazioni 
 di grave disagio sociale;
‣ per l’ 1% disturbi dell’infanzia.

2012 2013

+12%

UTENTI 
ITALIANI

1 chagas: tripanosomiasi americana (detta anche malattia di Chagas o morbo di Chagas dal nome del suo scopri-
tore) è una parassitosi, con forme cliniche acute e forme croniche, causata da protozoi del genere Trypanosoma. 
Il serbatoio del parassita sono gli individui infettati cronicamente. I vettori sono cimici ematofaghe di generi diversi.

2 progetto validhate: si occupa della prevenzione dal  papilloma virus umano (Hpv) virus associato in modo 
causale al cancro della cervice uterina.

il serviZio psicologia/psichiatria
Negli ultimi anni il Poliambulatorio, rispondendo alle crescenti problematiche 
legate alla sfera psicologica, ha sviluppato una serie di attività specifi che che 
rappresentano delle risposte mirate:
‣ sportello psicologico: ogni giorno uno psicologo è a disposizione de-
gli utenti e del personale del Poliambulatorio per l’accoglienza delle richieste 
spontanee e degli invii per una valutazione psicologica;
‣ attività di base: percorsi psicologici, psichiatrici e integrati;
‣ gruppo psicologico: percorso terapeutico gruppale, a cadenza settimanale;
‣ progetti: attività psicologica e psichiatrica nell’ambito di specifi ci progetti, 
in collaborazione con gli altri Servizi di OSF e con enti del territorio:
  - Ferite Invisibili con Emergenza Nord Africa
  - Progetto Donna
  - Salute Uomo
‣ lavoro in rete: collaborazione con équipe multidisciplinari (educatori, 
assistenti sociali, avvocati, medici e altri professionisti) appartenenti ad enti 
territoriali, trasversale a tutti i progetti.
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la farmacia del poliamBulatorio 
All’interno del Poliambulatorio è attivo un effi ciente servizio Farmacia che prov-
vede all’erogazione dei farmaci necessari per le terapie prescritte dai medici 
del Poliambulatorio ai pazienti di OSF. Il servizio soddisfa inoltre le richieste di 
pazienti esterni che si presentano con ricetta del loro medico di base o degli 
ospedali e che non sono in grado di acquistare i farmaci prescritti.

I farmaci più distribuiti sono antibiotici, antinfi ammatori e cardio-
logici. Per quanto riguarda i farmaci delle categorie psichiatriche (al settimo 
posto tra i più distribuiti) si opera un attento monitoraggio con il servizio psi-
cologia/psichiatria per controllare al meglio l’adesione alle terapie ed evitare 
situazioni di abuso. Notevole è anche il numero dei medical devices (aghi, 
strisce, lancette per i pazienti diabetici) erogati all’utenza.

31

2012

CONFEZIONI DI FARMACI 
DISTRIBUITE ALL’ANNO

2013

68.20063.018

BENEFICIARI INTERNI 15.61816.068

BENEFICIARI ESTERNI 6.2083.624

totale 21.89619.692

2012 2013Beneficiari

area SOciale 

L’ Area Sociale è l’insieme dei servizi, che oltre a consentire il soddisfacimento 
dei bisogni primari attraverso l’erogazione della tessera necessaria per l’ac-
cesso a mensa/docce/guardaroba, offre risposte agli utenti che evidenziano 
bisogni di natura differente, necessitano di orientamento specifi co e indivi-
dualizzato. 
È composta dai seguenti servizi:
‣ servizio accoglienza 
‣ servizio sociale
‣ servizio legale
‣ sportello di mediazione e orientamento al lavoro (SMOL)

I diversi servizi si avvalgono della segreteria organizzativa per il coordinamento 
delle attività.

il serviZio accoglienZa
L’Accoglienza è il primo servizio, insieme al Poliambulatorio, cui accedono gli 
utenti di OSF. È gestito interamente da volontari, si occupa di:
‣ rilasciare e rinnovare la tessera magnetica di accesso ai vari servizi OSF
  (la tessera ha durata tre mesi)
‣ effettuare le interviste conoscitive. Sono stati effettuati 1.842 colloqui per
 un totale di 550 ore di ascolto individuale 
‣ fornire un orientamento preliminare per i diversi servizi di OSF e per  
 quelli offerti dal territorio.

550
ORE 

DI COLLOQUI
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il serviZio sociale
Il Servizio Sociale di OSF promuove il cambiamento sociale e l’orientamento 
continuo rispetto ai diversi casi di grave emarginazione che accedono ai servizi 
di Mensa, Docce, Guardaroba e Poliambulatorio.
                                                                                                                                                  
È aperto a tutti quelli che fanno richiesta al Servizio Accoglienza e a ciascun utente 
viene assegnato un appuntamento. l’assistente sociale, attraverso lo strumen-
to del colloquio, valuta le diverse situazioni dal punto di vista familiare, 
economico-occupazionale, abitativo e offre un orientamento individualizzato 
verso il servizio più pertinente in relazione alla valutazione effettuata; con i casi su 
cui è possibile intervenire avvia un percorso di presa in carico.

il servizio sociale gestisce anche il progetto di housing sociale.
Il progetto di housing sociale ha come obiettivo il raggiungimento 
dell’autonomia abitativa di quelle persone che necessitano di stabilizzare 
la situazione personale, abitativa, lavorativa, economica e pertanto non pos-
sono permettersi di vivere in un alloggio in autonomia. 
Prevede l’attivazione di una serie di azioni che comprendono l’inserimento 
abitativo temporaneo, in maniera gratuita, e la costruzione di un progetto 
di autonomia su cui operare durante il periodo di accoglienza in coordina-
mento tra la rete dei servizi pubblici segnalanti e una rete di servizi OSF 
costituita dallo Sportello Lavoro, dal Servizio Legale e dal Servizio Psicologico 
del Poliambulatorio.

Le segnalazioni degli utenti per gli inserimenti giungono 
prevalentemente dai servizi pubblici territoriali. Una volta 
raccolte, si procede a una valutazione in équipe delle di-
verse situazioni e all’inserimento nell’alloggio più adeguato. 
Diversi operatori contribuiscono nel supporto all’utente: 
‣ l’assistente sociale coordina gli interventi, 
‣ l’educatore gestisce la relazione d’aiuto,
‣ l’operatore dello SMOL attiva percorsi di orientamento 
 lavorativo.

osf ha 14 alloggi presenti in diverse zone del comune 
di milano. Nel 2013 sono stati ospitati complessivamente 
24 utenti: 13 donne, 5 uomini e 6 minori.

I dati 2013 sono contrastanti tra loro in quanto, a fronte di una diminuzione 
di nuove tessere (-14%) si è registrato un incremento dei rinnovi (+3%). 
La diminuzione del numero di nuovi tesseramenti è un dato in linea con le 
letture proposte dai vari enti che studiano le nuove povertà e l’immigrazione: 
dopo un decennio caratterizzato da un tasso d’immigrazione in co-
stante crescita, il 2013 rappresenta il primo anno in cui s’inverte la 
tendenza ed è addirittura in aumento il numero di stranieri che fanno ritorno 
nei paesi di origine. Un numero elevato di rinnovi è indice invece di un aumen-
to costante di persone che utilizzano i servizi OSF con maggiore regolarità, 
andando così a incrementare il numero di utenti “cronici”. 

1 per accedere al Poliambulatorio non è necessario il rilascio della tessera

+3%

RINNOVI
TESSERE

2012 2013

RINNOVI TESSERE
ITALIANI 5.1494.552

NUOVE TESSERE DISTRIBUITE 
AGLI ITALIANI1 1.012976

RINNOVI TESSERE 
STRANIERI 26.50926.168

NUOVE TESSERE DISTRIBUITE 
AGLI STRANIERI1 6.9817.961
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2932NUMERO MEDIO GIORNALIERO 
DI TESSERE DISTRIBUITE 

tessere
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Due importanti novità hanno caratterizzato il progetto di Housing Sociale nel 2013.

il serviZio legale
Il Servizio Legale si avvale della presenza di 9 avvocati volontari. Il loro 
crescente numero ha permesso il passaggio da un’iniziale attività di con-
sulenza all’effettiva presa in carico dei casi legali. Le principali proble-
matiche affrontate riguardano la regolarizzazione dei permessi di soggiorno, i 
ricorsi contro i decreti d’espulsione, le irregolarità nei contratti di lavoro.
Gli avvocati operano in stretta collaborazione con il Servizio Sociale: i casi 
più signifi cativi e in linea con la mission di OSF sono trattati all’interno di una 
équipe, strumento fondamentale di confronto e condivisione. 

Nel 2013 sono stati offerti 71 colloqui di consulenza (+ 30%) e 9 casi 
sono stati presi in carico.

Costituito da 8 volontari coordinati dalla Segreteria Organizzativa e dall’Edu-
catore opera a sostegno dell’housing sociale mediante attività di:
‣ accompagnamento, supporto e orientamento all’utenza,
‣ commissioni presso gli alloggi,
‣ risoluzione delle piccole manutenzioni degli alloggi.

I volontari inoltre supportano le attività dello smol attraverso:
‣ inserimento Curricula Vitae nel data base,
‣ accompagnamento degli utenti per la ricerca lavorativa,
‣ supporto alla ricerca e candidature al lavoro sul Web.

IL GRUPPO “NOI PER VOI”

L’inserimento della fi gura dell’educatore professionale nella relazione 
d’aiuto con gli ospiti ha dato origine al Servizio Pedagogico, in funzione 
anche dell’avvio di percorsi di Seconda Accoglienza abitativa, per singoli 
o nuclei famigliari non ancora in grado di gestire in autonomia l’ospitalità 
negli alloggi OSF. L’educatore ha come obiettivo quello di attivare un 
lavoro educativo con gli utenti con visite domiciliari settimanali 
e di poter avviare percorsi strutturati per rispondere in modo più effi cace 
ai bisogni degli ospiti degli appartamenti. 

il serviZio pedagogico

+30%
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Il lavoro è un elemento decisivo per l’integrazione sociale: dopo i servizi di 
prima assistenza, un reinserimento attivo che offra nuovi stimoli e soprattutto 
fi ducia è indispensabile per riuscire ad affrontare la situazione di diffi coltà. 
lo sportello di mediazione e orientamento al lavoro (smol), gestito 
da OSF nelle sedi di Milano, Baranzate e Cesate, è nato proprio per offrire alle 
persone bisognose gli strumenti che favoriscano questi processi d’inclusione.
È affi liato al Consorzio Idea Agenzia per il Lavoro, la prima impresa italiana 
non profi t per servizi di mediazione tra domanda e offerta.
L’attività dello SMOL consiste in:
‣ raccolta dei curricula,
‣ orientamento alla ricerca,
‣ attivazione di stage, tirocini extracurricolari e doti lavoro in ambito disabilità,
‣ ricollocazione professionale per cassintegrati,
‣ ricerca e selezione del personale.

Per facilitare il contatto tra domanda e offerta è proseguita la promozione del 
servizio presso aziende e famiglie. Nonostante le diffi coltà attuali del settore, 
il consorzio comuni insieme ha affi dato a OSF uno spazio presso il comu-
ne di Cesate, per un progetto a favore  delle famiglie che necessitano di servizi 
di supporto per l’assistenza alle persone.
È stato inoltre stipulato con la Fondazione Sofi a Ravasi, che contribuisce 
all’assistenza domiciliare di persone affette da Alzheimer con scarse risorse 
economiche, un accordo per la ricerca di assistenti familiari al fi ne di sostituire 
nei periodi di ferie le persone che regolarmente fanno questo servizio.

Nel corso dell’anno sono state avviate 9 doti lavoro, un sistema che la Re-
gione Lombardia ha messo in atto per aiutare le persone disoccupate, inoc-
cupate, in mobilità o in cassa integrazione, affi nché, attraverso azioni mirate 
quali bilancio di competenze e orientamento, possano più facilmente rientrare 
nel mercato del lavoro.

SpOrtellO di MediaZiOne 
e OrientaMentO al lavOrO
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Il percorso, che si articola in tre fasi, si caratterizza come ricerca della con-
gruenza tra le condizioni di contesto e quelle soggettive, al fi ne di offrire alla 
persona la migliore opportunità professionale.

1

2

3

Nella prima fase il protagonista è la persona che illustra le sue 
esperienze formative, lavorative e fornisce i dati personali. Si accoglie 

la domanda e si fa una prima valutazione della situazione. In questa prima 
fase si cerca di vagliare insieme alla persona la sua reale volontà di cercare 
un lavoro, le sue disponibilità e i contesti lavorativi più adeguati al suo profi lo.

Nella seconda fase il protagonista è l’operatore. Egli procede a 
un’analisi potenziale della situazione e restituisce all’utente una sua 

visione; effettua una valutazione più profonda e inizia a delineare una prima 
bozza di progetto.

Nella terza fase si defi nisce il progetto e lo si propone all’utente 
cercando di far emergere tutte le sue potenzialità in modo tale che si 

senta stimolato e motivato. Ci si attiva quindi per renderlo operativo. Dopo 
aver illustrato le tecniche più effi caci di ricerca del lavoro e aver proceduto 
alla stesura del CV si valutano insieme all’utente le offerte di lavoro sui siti 
Internet. A questo punto viene proposto alla persona un elenco di aziende 
e/o cooperative adatti al suo profi lo. È il momento in cui l’utente deve asso-
lutamente cominciare a muoversi autonomamente per poi riferire gli esiti dei 
contatti avuti.

Nei casi di maggiore diffi coltà si effettua una consulenza orientativa che 
serve per individuare gli aspetti di debolezza del soggetto e per rimuovere gli 
ostacoli, dove è possibile (qui si instaura una vera e propria relazione d’aiu-
to). In questi casi particolari potrebbero intervenire soggetti esterni, come il 
servizio sociale, il servizio psicologico e/o l’accompagnamento di un educatore 
professionale.

Lo scopo dell’orientamento è in defi nitiva quello di trasmettere un 
metodo e fornire strumenti concreti per rendere la persona capace 
di procedere autonomamente nella ricerca di un lavoro.
L’obiettivo principale è comunque quello di dare fi ducia alla persona aiutan-
dola a sviluppare un percorso operativo che le consenta di raggiungere il 
traguardo prefi ssato.

CURRICULA ESAMINATI 1.545

COLLOQUI DI SELEZIONE 82

COLLOQUI CONOSCITIVI 66

COLLOQUI DI ORIENTAMENTO 65

CONTRATTI AVVIATI 17

2013i risultati dell’attività dello smol

DOTI LAVORO 9 37

orientamento alla ricerca 
del lavoro
Nell’attività dello SMOL il progettare e l’agire si coniugano 
in una strategia d’intervento che ha come valore aggiunto 
la relazione di aiuto.

In momenti di cambiamento o di particolare diffi coltà, in cui 
si trovano le persone che accedono a questo servizio, diven-
ta essenziale possedere quegli strumenti che consentono di 
conoscere l’andamento del mercato del lavoro. Per questo 
motivo, la relazione di aiuto riveste una notevole importanza 
nel supportare gli individui verso una scelta consapevole 
e autonoma. 
la consapevolezza è intesa come conoscenza delle 
condizioni individuali (conoscenza di sé, dei propri inte-
ressi, disponibilità, abilità, competenze) e delle condizioni 
di contesto (mercato del lavoro, mappa delle opportunità 
formative e di lavoro in un dete minato territorio e area pro-
fessionale). 
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Signor G. fi glio di una signora che è oggi assistita da M.
Mi sono rivolto allo sportello lavoro di OSF nel comune di Cesate 

dopo esserne venuto a conoscenza grazie a un volantino pubblicitario. Ero 
alla ricerca di una persona per l’assistenza quotidiana di mia madre; cer-
cavo una persona di fi ducia perché ci si sente sollevati quando un proprio 
familiare è in buone mani. Le esperienze avute prima non erano state po-
sitive quindi sono stato da subito colpito dalla disponibilità, professionalità 
e assistenza completa del servizio che mi è stato offerto. La persona che 
ci è stata proposta aveva inoltre lavorato per una famiglia che conoscevo 
e ciò mi ha permesso di verifi care le referenze indicate dallo sportello.

m., peruviana, 48 anni, in italia da più di 10 anni. 
assistente di persone anziane 

Mi sono trovata senza lavoro e ho saputo da mia cugina dell’esistenza 
dello sportello lavoro di OSF nel comune di Cesate, dove si poteva lasciare 
il proprio curriculum.  Mi sono trovata molto bene; per ben due volte sono 
stata in tempi brevi chiamata per proposte di lavoro come assistente a 
persone anziane. Allo sportello ho trovato anche una disponibilità all’a-
scolto della mia situazione personale.
 Ho sempre fatto questo lavoro da quando sono in Italia. Ora mi occupo 
di una signora anziana aiutandola in tutto: faccio la spesa e da mangiare, 
pulisco la casa, la assisto nella cura dell’igiene personale e le somministro 
le medicine. Questo lavoro mi piace molto e poi mi trovo bene con la 
famiglia ed è anche vicino a casa mia.

mediaZione tra domanda e offerta, 
inserimento lavorativo: 4 testimonianZe

G. impiegata, fi glia di una signora che viene assistita da E.
Siamo benefattori di OSF e abbiamo ricevuto un volantino, dove 

veniva pubblicizzato un nuovo servizio offerto dall’associazione e abbiamo 
deciso di rivolgerci a questo sportello.
Eravamo alla ricerca di una persona preparata e con esperienza per assi-
stere la mamma anziana e disabile.
Siamo stati subito positivamente impressionati dall’attenzione con cui 
hanno raccolto le informazioni per individuare la persona idonea al nostro 
caso: hanno analizzato il nostro bisogno e ci hanno aiutato a rendere 
più concreta la nostra richiesta. La persona che ci hanno proposto ha 
instaurato un’ottima relazione con la mamma; possiamo quindi ritenerci 
soddisfatti. 

e., ecuadoriana, 32 anni, in italia da 7 anni. operatore 
socio sanitario (oss) che attualmente assiste la signora m. 

Quando sono arrivata in Italia per un periodo di tempo ho frequentato i 
servizi di OSF. Dopo aver conseguito il titolo di OSS, mi sono attivata per 
cercare lavoro e mi sono rivolta ad OSF. Ho chiesto all’uffi cio competente 
un aiuto; mi hanno dato utili consigli, ma soprattutto ho trovato disponi-
bilità a cercare lavoro. Mi hanno presentato la famiglia della Signora M. 
e che cosa si attendavano da me. Abbiamo trovato un accordo, ora sono 
contenta di aiutare una persona anziana e la sua famiglia.
Il lavoro mi rende autonoma e soprattutto posso aiutare i miei cari che 
sono rimasti in Ecuador.
Grazie a OSF, ai suoi operatori preparati e qualifi cati che mi hanno per-
messo di impiegarmi con un contratto in regola, cosa diffi cile per chi 
lavora in questo ambito.

1

2
4

3
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UNO SGUARDO 
ALL’UTENZA ITALIANA

Il fenomeno dell’impoverimento degli italiani ha caratterizzato in modo signi-
fi cativo la vita dei servizi OSF nell’anno in esame. Mass media, sostenitori 
o semplici cittadini chiedono spesso se sono tanti gli italiani che si 
rivolgono ai servizi OSF, se la crisi ne ha fatto crescere il numero, 
se è un problema che viene percepito. Le risposte a queste domande sono 
purtroppo affermative: il periodo di generale ristrettezza economica ha por-
tato una connotazione di “italianità” molto forte tra gli utenti di OSF e come 
emergerà dalle successive testimonianze dei servizi, questa tendenza viene 
dolorosamente confermata dai dati. Gli italiani che utilizzano i servizi 
sono ormai il secondo gruppo etnico, preceduto (e di stretta misura) 
solo dai rumeni.
Quest’anno, infatti, gli utenti di nazionalità italiana sono stati com-
plessivamente 3.143 (11,5% dell’utenza complessiva) di cui 1.272 (il 
40,5%) hanno avuto accesso per la prima volta ai servizi.
A partire dal 2008, cioè dall’inizio della crisi, c’è stato un incremento com-
plessivo dell’utenza italiana del 61%.
L’anagrafi ca degli utenti italiani evidenzia una prevalenza di uomini (79%) 
di cui il 60% con più di 45 anni (una popolazione quindi più anziana rispetto 
al totale dell’utenza di OSF). I nuovi registrati nel 2013 si caratterizzano per 
un aumento della componente femminile (28%) e un abbassamento dell’età 
media (52% con meno di 45 anni).

Sembra crescere in modo preoccupante una fascia della popolazione 
non ancora in povertà estrema ma che sta vivendo una situazione 
d’incertezza o di debolezza economica, sociale, famigliare.
Tra i tanti italiani che si rivolgono a OSF, non ci sono solo gli utenti storici, 
i gravi emarginati e i senza dimora. Troviamo, infatti, anziani soli che non 
riescono a vivere della pensione; tante persone ancora in età lavorativa 
espulse dal settore produttivo ma ancora troppo giovani per la pensione; 
uomini separati o divorziati travolti dagli oneri economici delle loro vicende 
famigliari e dalla mancanza di relazioni, esposti a rischio di depressione e alla 
vita di strada; famiglie monoparentali, in prevalenza mamme con bambini, 
che spesso si trovano semplicemente a sopravvivere.
Tutte persone che inevitabilmente fi niscono per approdare alla mensa perché 
non possono comprarsi il cibo, al guardaroba perché non hanno denaro per 
acquistare vestiti nuovi, alla farmacia perché non possono pagarsi il ticket per 
i medicinali, al servizio di psicologia e psichiatria perché in condizione di pro-
gressivo indebolimento psichico, allo sportello lavoro per cercare una nuova 
opportunità occupazionale, al servizio sociale per riprogettare la propria vita. 43

+61%
ITALIANI
DAL 2008

TOTALI

NUOVI

UTENTI ITALIANI

3.1432.738 +15

2012 2013

1.137 +121.272

%

Ecco come i nostri servizi hanno vissuto questa maggiore connotazione di 
“italianità” dell’utenza. 

ACCOGLIENZA E SERVIZI PRIMARI1

Nel 2013 il numero di nuovi utenti di nazionalità italiana che si sono 
registrati al Servizio Accoglienza è stato di 1.012, un aumento superiore 
al 40% rispetto al 2008, anno a cui si fa risalire l’inizio della crisi econo-
mica, mentre la crescita rispetto al 2012 è stata del 4%. Il numero di rinnovi 
è a sua volta aumentato a 5.149, con una crescita del 13% rispetto all’anno 
precedente.

1Questi servizi vengono uniti perché i dati sono comuni in quanto riferiti al tesseramento 

TESSERE NUOVE

RINNOVI TESSERA

1.012976 +13

2012 2013

4.552 +45.149

%TESSERE
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L’ingresso di tanti utenti italiani ha portato un cambiamento signfi cativo circa 
la tipologia di richieste avanzate, come emerge chiaramente dai colloqui co-
noscitivi effettuati dai volontari per il rinnovo della tessera. 
In precedenza le domande più frequenti riguardavano l’accoglienza 
notturna, i servizi di prima necessità e orientamenti per la regolariz-
zazione della presenza sul territorio italiano; oggi le richieste degli italiani 
sono prevalentemente legate a una diffi coltà di natura economica: contri-
buti in denaro, ma soprattutto orientamento lavorativo e aiuto per la ricerca 
attiva di lavoro.

45

SITUAZIONE
OCCUPAZIONALE

STATO 
CIVILE

CELIBE/NUBILE  170
CONIUGE COABITANTE  20
CONIUGE NON COABITANTE  16
CONVIVENTE  7
DIVORZIATO/A  35
SEPARATO/A  58
LIBERO/A 1
VEDOVANZA  3
SCONOSCIUTO  4
TOTALE  314

DISOCCUPATI  254
LAVORO OCCASIONALE  41
LAVORO STABILE  8
PENSIONATO/A  7
STUDENTE  1
SCONOSCIUTO  3
TOTALE  314

POLIAMBULATORIO
Il (24%) degli utenti italiani complessivi hanno avuto accesso al 
Poliambulatorio. Tra questi si segnalano soprattutto i cosiddetti esterni, os-
sia indigenti che chiedono farmaci gratuiti per seguire le terapie indicate dal 
medico di base o dagli ospedali. Si tratta di un fenomeno crescente che ha 
segnato profondamente l’attività della farmacia nel 2013. La farmacia ha infatti 
avuto complessivamente 398 pazienti, per oltre 1.300 accessi. Altre prestazioni 
offerte dall’ambulatorio agli utenti italiani sono state prevalentemente di odon-
toiatria, psicologia e psichiatria.

SERVIZIO LEGALE
Fino al 2013 veniva utilizzato quasi esclusivamente da utenti stra-
nieri, in particolare extra–Ue, poiché le tematiche più trattate riguardavano 
il permesso di soggiorno. Quest’anno 20 utenti italiani hanno avuto un 
colloquio di consulenza, un dato rilevante se si considera che dal 2009 al 2012 
gli italiani che complessivamente usufruirono del servizio furono solo 7.

Grazie alle interviste qualitative effettuate dai volontari su un campione 
di 314 utenti di nazionalità italiana, di cui 263 maschi e 51 fem-
mine, in occasione del rinnovo della tessera, è stato possibile connotare 
le persone che hanno maggiormente subito gli effetti della crisi. Si tratta 
in prevalenza di single (54%), senza occupazione (81%) ma an-
cora in possesso di un’abitazione autonoma (34%). Solo un 30% è 
effettivamente senza dimora, i restanti vivono in situazioni alloggiative 
temporanee (dormitori, comunità, posti letto).
I dati sopra evidenziati dimostrano come la temporaneità, la precarietà, 
la mancanza di garanzie per il futuro e la fl essibilità, elementi tipici del 
mercato del lavoro del nostro tempo, sono anche grandi ostacoli per la 
costruzione di un progetto di vita e possono addirittura determinare il 
ricorso ai servizi di OSF.

UN’INDAGINE CONOSCITIVA

SITUAZIONE
ABITATIVA

ALLOGGI TEMPORANEI       114
ABITAZIONE AUTONOMA     106
SENZA DIMORA                    94
TOTALE                               314
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a causa dell’evento negativo subito e quindi si rende necessaria una tipo-
logia d’intervento non più soltanto sociale, ma, nella maggior parte dei 
casi, psico-sociale. A seguito di queste motivazioni il Servizio Pedagogico ha 
iniziato anche un signifi cativo invio di utenza italiana presso i servizi di psicolo-
gia sia interni a OSF che esterni.

SMOL (Sportello di Mediazione e Orientamento al Lavoro) 
Una menzione particolare va sicuramente agli italiani, che si rivolgono in 
numero sempre più consistente al servizio per l’aiuto nella ricerca di 
una nuova occupazione. Tra questi ci sono persone con profi li che vanno 
dall’operaio specializzato al libero professionista e ai giovani appena 
laureati. In molti casi, data la prolungata mancanza di lavoro, queste persone 
sono costrette a rimettersi in gioco nel mercato attuale accettando profi li più 
bassi rispetto alla loro professionalità e in situazioni di precarietà, generando 
in questo modo inquietudine, disagio e insoddisfazione. La seguente tabella 
riassume numericamente i curricula arrivati, gli utenti che hanno avviato un 
percorso di orientamento lavorativo e le persone successivamente inserite nel 
mondo del lavoro.

La ricerca continua di un dialogo diretto tra lo SMOL e le aziende può far 
scaturire collaborazioni e soluzioni ad hoc che mirino allo sviluppo per una 
cooperazione effi cace e produttiva per tutte le persone coinvolte.

CURRICULA ARRIVATI

UTENTI SEGUITI

UTENTI AVVIATI 
AL LAVORO

378292

2012 2013

10

1

12

2

+29

+10

+100

%

Le richieste principali degli utenti italiani riguardano consulenze per l’as-
segnazione delle case popolari e ricorsi per mancati pagamenti di 
stipendi e/o contributi. Si tratta di due tematiche ovviamente fi glie della 
mancanza o della perdita del lavoro.

SERVIZIO SOCIALE
Oltre la metà dei colloqui svolti dall’Assistente Sociale nel 2013 sono 
stati effettuati con utenti italiani. 
Le principali problematiche riguardano la casa, in particolare l’impossibilità di 
continuare a sostenere le spese di un canone d’affi tto anche minimo come nel 
caso degli alloggi popolari; la diffi coltà nel trovare un’occupazione, con conse-
guente instabilità economica; la scarsa disponibilità o possibilità ad accedere 
(o ad essere seguiti) da parte dei servizi pubblici.
Gli italiani che si presentano al Servizio Sociale sono in prevalenza uo-
mini in età lavorativa con situazioni di disagio psichico e fi sico correlate 
alla presenza di una dichiarazione d’invalidità. A questa tipologia si aggiungono le 
persone che chiedono un orientamento o necessitano di una presa in carico fi na-
lizzata ad avere un sostegno rispetto a procedimenti penali a loro carico oppure per 
avere la possibilità di ottenere un affi damento in prova ai servizi sociali presso OSF. 
Il dato che accomuna queste situazioni è sicuramente quello della sussistenza 
di un grave stato di emarginazione sociale che vede un alto tasso di 
soggetti domiciliati in dormitorio o sottoposti a un provvedimento di 
sfratto esecutivo. 
Un fenomeno in crescita è dato dall’accesso al servizio da parte di persone con 
un alto profi lo professionale, laureati o in possesso di master. Le richieste 
portate da questi utenti sono in prevalenza di tipo economico per sanare 
situazioni debitorie intervenute a causa della perdita di lavoro e/o 
dalla separazione dal proprio coniuge con a carico fi gli minori.  

SERVIZIO PEDAGOGICO 
Nel progetto di Housing Sociale, ambito privilegiato del Servizio Pedagogi-
co, il lavoro educativo si distingue sempre, e si “modella” in base alla persona 
ospitata in appartamento. 
L’utenza italiana richiede un lavoro più specifi co in merito alla verifi ca 
e successiva corretta strutturazione del rapporto intergenerazionale soprat-
tutto per quei nuclei ove sono presenti fi gli in età di pre-adolescenza/
adolescenza. Le tematiche trattate con gli italiani riguardano inoltre la 
ricostruzione del sé, dell’ambiente relazionale e del concetto di cit-
tadinanza a fronte di eventi traumatici quali la perdita improvvisa del lavoro, 
la separazione da un congiunto e/o una improvvisa perdita di status vitae 
precedentemente posseduto. A fronte di una maggior fl uidità e facilità di co-
municazione dovuta alla lingua rispetto agli stranieri, si evidenzia una sempre 
crescente diffi coltà a lavorare con soggetti che diventano “border-line”

47
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L’effi cienza operativa di OSF è assicurata da una struttura organizzativa rela-
tivamente snella che offre comunque una particolare sicurezza e garanzia al 
personale, priorità strategica dell’Associazione.  

Al 31/12 i lavoratori in servizio sono 35; frequente è la concessione di riduzio-
ne oraria alle lavoratrici donne con famiglia, che rappresentano peraltro, 
oltre il 56%, del personale. 

1Il Poliambulatorio si avvale anche della stabile collaborazione di quattro fi gure professionali autonome 

IL PERSONALE 
DIPENDENTE

FULL TIME

PART TIME

TOTALE

2728

88

3536

2012 2013LAVORATORI DIPENDENTI

FINO A 30

DA 31 A 45

DA 46 A 60

OLTRE 60

TOTALE

ETÀ

114

23

8

0

35

66

23

0

100

%TOTALE

AREA DI IMPIEGO

7 (20%)
DI SUPPORTO 

AI SERVIZI

28 (80%)
ATTIVITÀ DIRETTE

ALL’UTENZA

3
CENTRO RACCOLTA

DOCCE GUARDAROBA

1
COORDINAMENTO

4
MENSA

141

AMBULATORIO
E FARMACIA

6
AREA SOCIALE

4
AMMINISTRAZIONE

E SEGRETERIA 1
MANUTENZIONI 1

MARKETING

1
CED

56%

DONNE 
CON FAMIGLIA
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Opera San Francesco “vive” grazie anche al generoso lavoro dei volontari. 
Ogni anno vengono donate a OSF circa 74.000 ore di volontariato 
nella maggior parte qualifi cato. 

LA FORMAZIONE DEI VOLONTARI 
L’inserimento dei volontari in OSF avviene mediante un percorso organizzato 
che, a partire dalle specifi che richieste di ogni singolo servizio, esamina le 
domande pervenute e, in caso di positivo riscontro, fa partecipare il volontario 
dapprima a incontri informativi generali sull’Associazione e, successivamente, 
a una formazione specifi catamente strutturata all’interno di ogni servizio.

Queste fasi sono gestite dal Coordinatore dei Volontari con il supporto della 
Segreteria e con la collaborazione dei Responsabili di Servizio.
La costante crescita di coloro che presentano la domanda di volontariato in OSF 
(quest’anno sono pervenute 714 domande) rende sempre più necessario 
rinforzare la condivisione dei valori e il mantenimento di sintonia tra le diverse 
variabili: organizzazione, personale interno, volontari e utenza. Rispondono a 
questa esigenza le proposte di giornate culturali, ritiri spirituali e molti 
altri eventi rivolti ai volontari e ai dipendenti. 

Il 96% dei volontari opera direttamente nei servizi. Signifi cativa è inoltre 
la “fedeltà” delle persone che decidono di mettersi al servizio di OSF; circa il 
37% dei nostri volontari è in OSF da oltre 5 anni.

Netta è la prevalenza di persone over 50 (il 60%); il 57% dei volontari ha 
attualmente un’occupazione mentre i pensionati sono il 27%.

I VOLONTARI

VOLONTARI AL 31/12

2012 2013

735720

DA OLTRE 15 ANNI

DA OLTRE 10 ANNI

DA OLTRE 5 ANNI

FINO A 5 ANNI

TOTALE

34

78

158

465

735

VOLONTARIANNI DI SERVIZIO

AREE DI INTERVENTO

45
FARMACIA

225
AMBULATORIO 60

AREA SOCIALE 
(accoglienza e orientamento)

26
SERVIZI 
DIVERSI

176
MENSA

77
DOCCE E
GUARDAROBA

126
CENTRO
RACCOLTA

735
VOLONTARI
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96%
VOLONTARI 
NEI SERVIZI
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Sempre più numerose sono le aziende che hanno compreso l’importanza di 
investire nella promozione di comportamenti etici, sociali e ambientali e che 
scelgono la via dell’impegno sociale, in particolare a sostegno di iniziative non 
profi t. 
Accanto alle aziende che ormai da anni collaborano in questa iniziativa, 
quest’anno OSF ha ricevuto le richieste di 6 nuove aziende che hanno per-
messo di far conoscere e partecipare alle nostre attività 189 dipendenti i 
quali hanno messo a disposizione, prevalentemente nel servizio mensa, ben 
567 ore di volontariato.
Si tratta di un’esperienza importante per OSF, per le aziende partecipanti, ma 
anche per i dipendenti, che hanno modo di entrare a diretto contatto con i 
poveri della città. 
I dipendenti coinvolti nel progetto di volontariato aziendale sono prevalente-
mente impiegati e quadri direttivi, con un’età media di 40 anni e un’anzianità 
media aziendale di circa 10 anni. 

IL VOLONTARIATO
AZIENDALE

ELENCO AZIENDE

VOLONTARIATO
AZIENDALE

VOLONTARIATO
AZIENDALE

10
AZIENDE DI CUI 

6 NUOVE

189
DIPENDENTI 
VOLONTARI

50
GIORNATE 
DEDICATE

567
ORE DI 
VOLONTARIATO
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L’attività dell’Associazione è assicurata dalla gratuità di tutti coloro che con 
fedeltà donano, ognuno secondo le proprie possibilità. La quasi totalità delle 
risorse proviene dalla generosità dei privati; i contributi pubblici incidono in 
minima parte sul funzionamento di OSF.

L’andamento dei servizi erogati nel 2013 evidenzia come tutte le aree di attività 
abbiano visto aumentare il volume di prestazioni offerte. Si rileva di conseguenza 
un aumento dei costi, fatta eccezione per l’erogazione delle tessere in capo 
al Servizio Accoglienza dell’Area Sociale. È aumentata la spesa per l’acquisto di 
generi alimentari a seguito dell’incremento dei pasti distribuiti in mensa. Inoltre 
anche la cura dell’igiene personale ha richiesto maggiori disponibilità fi nanziarie 
a fronte di spese necessarie per garantire la continuità e la qualità dell’erogazio-
ne. Infi ne l’incremento dei costi legati alla gestione del Poliambulatorio è frutto 
anche della crescita della valorizzazione delle donazioni di farmaci ricevuti.

LE RISORSE 
FINANZIARE

PROVENTI FINANZIARI 5.328429

CONTRIBUTI DA ENTI PUBBLICI 4.9987.100

DONAZIONI DA PRIVATI
INCLUSO IL 5 X 1000 5.135.6544.093.115

DONAZIONI DI MERCI 944.158726.247

PROVENTI STRAORDINARI 8.01210.819

ALTRI RICAVI 227.523231.350

TOTALE 6.325.6735.069.061

2012 2013

PROVENIENZA DELLE RISORSE FINANZIARIE (EURO)

2012 2013

DESTINAZIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE (EURO)

SERVIZI DIRETTI

MENSA 2.087.2771.922.056

AREA SOCIALE 276.578285.167

AMBULATORIO 1.704.0781.500.074

DOCCE/GUARDAROBA 606.706452.530

CENTRO RACCOLTA 265.955244.328

CASE ACCOGLIENZA 69.62379.924

SEGRETERIA VOLONTARI 55.93548.082

COSTI COMUNI DIRETTI DEI SERVIZI 248.369258.436

TOTALE SERVIZI DIRETTI 5.314.5214.790.597

AMMINISTRAZIONE E SERVIZI 689.215662.484

ONERI FINANZIARI 2.308853

ONERI STRAORDINARI/IMPOSTE 13.3066.149

TOTALE SERVIZI INDIRETTI 704.829669.486

TOTALE ONERI 6.019.3505.460.082

SERVIZI INDIRETTI

56 57
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Il 5x1000 non ti costa niente.

Viale Piave, 2 - 20129 Milano ccp n. 456202
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Ringraziamo:

97051510150
Opera San Francesco
per i Poveri
Una mano all’uomo.
Tutti i giorni.

Devolvendo il  5x1000 del tuo reddito a
Opera San Francesco, puoi contribuire a offrire
ogni anno 800.000 pasti caldi, 63.000 ingressi alle
docce e 37.000 visite mediche a donne e uomini

poveri e bisognosi. Da più di 50 anni, con il lavoro
di oltre 600 volontari, le donazioni di beni e danaro
e i lasciti testamentari, Opera San Francesco
assiste e dona una speranza a chi non ha nulla.

Ringraziamo gli oltre 35.140 contribuenti che nel 2012 hanno deciso di desti-
nare il 5 x 1000 della loro dichiarazione dei redditi a OSF. Abbiamo così potuto 
raccogliere ben 1.323.619 € da destinare ai nostri servizi di accoglienza.
Siamo al 17° posto tra le oltre 43.000 organizzazioni che hanno 
partecipato alla ripartizione e questo importante risultato ci riempie di fi du-
cia perché vediamo pienamente riconosciuto e apprezzato tutto il nostro lavoro.

Le donazioni in natura contribuiscono in modo decisivo al contenimento dei 
costi legati all’erogazione dei servizi offerti. 

Una parte di generi alimentari che OSF riceve in donazione, in eccedenza 
quantitativa rispetto alla capacità di utilizzo interno da parte della mensa o 
non utilizzabili in cucina per tipologia o quantità, vengono generosamente 
regalati all’esterno. Si tratta di alimenti ancora perfettamente conservati e 
utilizzabili, distribuiti per consolidare la catena di benefi cenza e solidarietà che 
a OSF arriva e spesso da OSF parte. Così nulla viene sprecato.

IL 5 X 1000 LE RISORSE IN NATURA

5
x

1000
35.140

PREFERENZE 
PER OSF

€ 1.323.619
IMPORTO 
COMPLESSIVO 
RACCOLTO
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Opera San Francesco
per i Poveri
Una mano all’uomo.
Tutti i giorni.

Devolvendo il  5x1000 del tuo reddito a
Opera San Francesco, puoi contribuire a offrire
ogni anno 800.000 pasti caldi, 63.000 ingressi alle
docce e 37.000 visite mediche a donne e uomini

poveri e bisognosi. Da più di 50 anni, con il lavoro
di oltre 600 volontari, le donazioni di beni e danaro
e i lasciti testamentari, Opera San Francesco
assiste e dona una speranza a chi non ha nulla.

    LE DONAZIONI DI GENERI ALIMENTARI  
Le donazioni di merce provengono principalmente dall’AGEA (Agenzia per le 
Erogazioni in Agricoltura), dalle aziende alimentari o da altre imprese e per-
mettono un risparmio sugli acquisti quantifi cabile intorno al 30% del valore 
d’acquisto degli alimenti. 

PASTA E RISO 73.09148.706

DOLCI 9.87810.431

FRUTTA 22.31335.841

CARNE E PESCE 10.6968.969

FORMAGGI 7.07810.212

VERDURE SURGELATE 3.8434.544

2012 2013GENERI ALIMENTARI (KG)
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17°
POSTO

    LE DONAZIONI DI CAPI DI ABBIGLIAMENTO   
La possibilità di andare incontro al bisogno del povero di vestirsi in modo 
dignitoso è assicurata dalla generosità di tutti coloro che donano capi di 
vestiario, calzature, sacchi a pelo, coperte e quant’altro è necessario a 
chi non ha nulla.  

CAPI RACCOLTI 154.473142.400

2012 2013
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CONFEZIONI ACQUISTATE 4.0965.721

BANCO FARMACEUTICO 16.63013.833

    LE DONAZIONI DI FARMACI  
La preziosa attività della farmacia è resa possibile grazie alle donazioni di 
farmaci. La costante collaborazione con il Banco Farmaceutico, le aziende 
farmaceutiche e il prezioso contributo dei privati permettono di coprire 
quasi interamente il fabbisogno di farmaci.  

AZIENDE 1.44825.9541

PRIVATI CITTADINI 35.87617.510

TOTALE 58.05063.018

2012 2013PROVENIENZA FARMACI

1Il picco di donazioni del 2012 è spiegabile con l’arrivo di una signifi cativa donazione di confezioni 
di collutori.

Il Servizio Farmacia è diventato punto di riferimento sul territorio per la rac-
colta dei farmaci. I farmaci erogati ai nostri utenti rappresentano solo il 50% 
circa di quelli che riceviamo. Nonostante il calo delle donazioni più di 70.000 
confezioni sono state distribuite ad altre realtà sul territorio nazionale e 
internazionale contribuendo ai loro scopi umanitari.

EREDITÀ E LASCITI

Continua la nostra collaborazione con il Consiglio Nazionale del Notariato 
che ci ha dato il suo patrocinio nel 2010.
Nel 2013 sono stati pubblicati 26 testamenti nei quali OSF risulta bene-
fi ciaria: si conferma il trend di crescita di questo importante strumento di 
raccolta fondi. 

Ricordiamo a tutti i nostri sostenitori ed amici che con un lascito 
testamentario si può fare del bene a tanti per molto molto tempo.
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ALLA MENSA:
frutta, verdura 
e generi alimentari

ALLE DOCCE-GUARDAROBA E AL CENTRO RACCOLTA:

ALLA FARMACIA:

generi alimentari

generi alimentarigeneri alimentari

prodotti per l’igiene 
personale

prodotti puericultura

farmaci farmaci

farmaci

capi 
abbigliamento

Movie Magic 
International

LE AZIENDE CHE HANNO SOSTENUTO 
I NOSTRI SERVIZI CON DONAZIONI DI MERCI
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IL VALORE CREATO 
DA OSF

Anche quest’anno abbiamo calcolato il valore di quanto OSF restituisce ai 
poveri in termini di servizi offerti.

Tale valore è frutto di una stima prudenziale che tiene conto:
‣ per il valore dei pasti del prezzo minimo che il povero dovrebbe soste-
nere per ottenere un pasto equivalente;
‣ per il valore degli indumenti forniti in occasione dei cambi d’abito del 
prezzo al dettaglio che egli avrebbe dovuto sostenere per il loro acquisto in un 
qualsiasi grande magazzino della città abbattuto del 50% trattandosi, in alcuni 
casi, di capi usati;
‣ per il valore dei servizi per l’igiene personale, oltre il valore della 
prestazione, di tutto ciò che viene consegnato all’utente che usufruisce dei 
vari servizi (sapone, biancheria intima, rasoio, schiuma da barba); 
‣ per il valore delle prestazioni mediche dei tariffari regionali e poi del 
prezzo che il povero avrebbe dovuto sostenere per ottenere le medesime 
prestazioni ricevute da OSF presso altre strutture sanitarie accreditate con la 
copertura del SSN;
‣ per il valore dei farmaci distribuiti del prezzo di mercato che il povero 
dovrebbe sostenere in una farmacia. 

Infi ne il contributo offerto dai volontari nei diversi servizi è stato valo-
rizzato al costo che OSF avrebbe dovuto sostenere impiegando una quantità 
equivalente di lavoro retribuito e considerando i livelli retributivi del contratto 
UNEBA.

Negli ultimi tre anni1 per ogni euro generosamente ricevuto dai donatori OSF 
ha restituito ai poveri un aiuto di € 2,53 con un rendimento medio delle do-
nazioni del 253%.
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VALORE DEI PASTI

VALORE DELLE VISITE MEDICHE

VALORE DELLE ORE DI VOLONTARIATO

VALORE DEI FARMACI DISTRIBUITI

VALORE DEI SERVIZI 
PER L’IGIENE PERSONALE

VALORE DEGLI ABITI DISTRIBUITI

6,9 mln

4,1 mln

2,2 mln

0,6 mln

0,4 mln

0,3 mln

TOTALE 14,5 mln

VALORE RESTITUITO NEL 2013

€ 2,53
RESTITUITO
IN SERVIZI
AI POVERI

€ 14,5 mln
IN SERVIZI
OFFERTI

OGNI
€ 1,00
RICEVUTO

1Il calcolo del valore restituito è stato introdotto a partire dal Bilancio Sociale 2011.
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GLI INDICI VIRTUOSI
DEL MODELLO OSF

253% 1,02
Il rendimento sociale medio degli ultimi 3 anni delle do-
nazioni, cioè il ritorno in termini di servizi gratuiti offerti 
ai poveri, è stato pari al 253% dei contributi ricevuti. 
Rivolgere la propria generosità a OSF signifi ca 
quindi poter moltiplicare il proprio aiuto ai poveri.

Il numero delle ore di volontariato ricevute da OSF 
nel 2013 conferma il livello del 2012. Si tratta, ancora 
una volta, di un ulteriore indice di credibilità di questa 
istituzione verso l’esterno; un’organizzazione che con-
tinua a ricevere nuove richieste di aspiranti vo-
lontari e non riesce ad accoglierle tutte. L’offerta 
di volontariato superiore alla domanda costituisce un 
indice di apprezzamento particolarmente signifi cativo.

RENDIMENTO SOCIALE MEDIO 
DELLE DONAZIONI

TASSO DI CONFERMA DELLE ORE 
DI ATTIVITÀ DEI VOLONTARI

€ 4,1 mln
RISPETTO 

ALLE RISORSE
CONSUMATE

Rispetto al valore delle donazioni in moneta e ore lavo-
ro ricevute, OSF produce un valore economico aggiun-
tivo in termini di prestazioni erogate di oltre 4 milioni 
di euro. Il modello operativo di OSF è virtuoso 
perchè “aggiunge” valore rispetto alle donazioni 
ricevute e non lo sottrae. Grazie ad OSF infatti le 
donazioni in moneta e ore lavoro non vengono erose 
dai costi di struttura ma vengono “moltiplicate” in ter-
mini di aiuto gratuito prestato a favore dei poveri. OSF 
eroga quindi ai poveri più di quanto ricevuto grazie alla 
generosità delle persone e delle imprese.

VALORE AGGIUNTO NETTO 
PRODOTTO DA OSF  1,3 

Le donazioni di merci ricevute da OSF effettuate 
dalle aziende nel 2013 non solo confermano il livello 
del 2012, ma addirittura registrano un signifi cativo 
incremento, nonostante il periodo di crisi economica 
che stiamo attraversando.

TASSO DI CONFERMA 
DELLE DONAZIONI IN MERCI
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COME COMUNICHIAMO

I NOSTRI OSPITI RESTANO PROTAGONISTI
L’attività di OSF è resa possibile dalla generosità dei suoi sostenitori. È quindi 
molto importante per OSF comunicare effi cacemente e farsi conoscere.

LA CAMPAGNA DI COMUNICAZIONE
La nostra campagna di comunicazione viene veicolata sulla carta stampata 
e nel 2013 anche on-line attraverso i banner, grazie all’aiuto di alcuni sponsor. 

Nel 2013 abbiamo aggiornato la creatività, di cui una fi nalizzata al 5x1000, 
che vede ancora protagonisti i nostri ospiti. Gli scatti sono stati come sempre 
realizzati in Mensa e hanno ritratto gli ospiti dal vivo in un set fotografi co 
appositamente allestito nella mensa stessa.

Abbiamo inoltre programmato 2 spot radio, di cui uno dedicato al 5x1000.

UN GRAZIE PARTICOLARE 
ALLA BANCA POPOLARE 
DI MILANO 

Il 5x1000 non ti costa niente.

Viale Piave, 2 - 20129 Milano ccp n. 456202
Tel. 02.77.122.400

www.operasanfrancesco.it

Basta indicare il nostro codice
nella dichiarazione dei redditi:
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Ringraziamo:

97051510150
Opera San Francesco
per i Poveri
Una mano all’uomo.
Tutti i giorni.

Devolvendo il  5x1000 del tuo reddito a
Opera San Francesco, puoi contribuire a offrire
ogni anno 800.000 pasti caldi, 63.000 ingressi alle
docce e 37.000 visite mediche a donne e uomini

poveri e bisognosi. Da più di 50 anni, con il lavoro
di oltre 600 volontari, le donazioni di beni e danaro
e i lasciti testamentari, Opera San Francesco
assiste e dona una speranza a chi non ha nulla.

Il 5x1000 non ti costa niente.

97051510150
Opera San Francesco

Una mano all’uomo.
Tutti i giorni.

poveri e bisognosi. Da più di 50 anni, con il lavoro
di oltre 600 volontari, le donazioni di beni e danaro
e i lasciti testamentari, Opera San Francesco
assiste e dona una speranza a chi non ha nulla.

Il 5x1000 non ti costa niente.

Viale Piave, 2 - 20129 Milano ccp n. 456202
Tel. 02.77.122.400

www.operasanfrancesco.it

Basta indicare il nostro codice
nella dichiarazione dei redditi:
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Ringraziamo:

97051510150
Opera San Francesco
per i Poveri
Una mano all’uomo.
Tutti i giorni.

Devolvendo il  5x1000 del tuo reddito a
Opera San Francesco, puoi contribuire a offrire
ogni anno 800.000 pasti caldi, 63.000 ingressi alle
docce e 37.000 visite mediche a donne e uomini

poveri e bisognosi. Da più di 50 anni, con il lavoro
di oltre 600 volontari, le donazioni di beni e danaro
e i lasciti testamentari, Opera San Francesco
assiste e dona una speranza a chi non ha nulla.

Fare del bene è il miglior modo per sentirsi bene.

Opera San Francesco
per i Poveri

Una mano all’uomo.

Tutti i giorni.

Viale Piave, 2 - 20129 Milano ccp n. 456202
Tel. 02.77.122.400

www.operasanfrancesco.it

Dare una mano a Opera San Francesco
significa dedicare una parte di sè e
delle proprie risorse a chi ha bisogno
di aiuto e può ricambiarci solo con un
sorriso o uno sguardo di gratitudine:
significa dare speranza e fiducia e, per
questo, sentirsi meglio.

Chi sostiene OSF contribuisce a offrire ogni
anno 800.000 pasti caldi, 65.000 docce e 37.000

visite mediche a poveri ed emarginati. Da più
di 50 anni, con il lavoro di oltre 700 volontari,
le donazioni di beni e danaro e i lasciti testamentari,
OSF aiuta chi non ha nulla.
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Siate egoisti, fate del bene!

Fare del bene è il miglior modo per sentirsi bene.

Opera San Francesco
per i Poveri

Una mano all’uomo.

Tutti i giorni.

Viale Piave, 2 - 20129 Milano ccp n. 456202
Tel. 02.77.122.400

www.operasanfrancesco.it

Dare una mano a Opera San Francesco
significa dedicare una parte di sè e
delle proprie risorse a chi ha bisogno
di aiuto e può ricambiarci solo con un
sorriso o uno sguardo di gratitudine:
significa dare speranza e fiducia e, per
questo, sentirsi meglio.

Chi sostiene OSF contribuisce a offrire ogni
anno 800.000 pasti caldi, 65.000 docce e 37.000

visite mediche a poveri ed emarginati. Da più
di 50 anni, con il lavoro di oltre 700 volontari,
le donazioni di beni e danaro e i lasciti testamentari,
OSF aiuta chi non ha nulla.
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Siate egoisti, fate del bene!

71Campagna stampa 2013 
Nuovi soggetti

Campagna 5x1000 2013
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Benefattori privati 
Notiziario inviato ai nostri 
benefattori per Pasqua, 
San Francesco e Natale.

782.477
INVII

18.301
INVII

NOTIZIARIO CARTACEO 2013 MAILING PER LA RICERCA DI NUOVI DONATORI 2013

Aziende benefattrici 
Notiziario dedicato alle 
aziende: viene inviato 
in febbraio e ottobre.

850.000
INVII

Ogni anno cerchiamo nuovi 
donatori con dei mailing postali. 
Vengono spediti in novembre 
con dei piccoli gadget: la borsa 
del pane o i biglietti augurali.
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WWW.OPERASANFRANCESCO.IT

IL SITO
Il sito racconta tutto quello 
che facciamo in tempo reale, 
ci aiuta a raggiungere nuovi 
sostenitori e dà la possibilità 
di donare on-line con carta 
di credito.

DEM (DIRECT E-MAILING)
Comunichiamo anche on-line 
attraverso la posta elettronica. 
Mandiamo oltre 2 milioni di 
messaggi e utilizziamo spazi 
pubblicitari a rotazione per 
un totale di oltre 29 milioni 
di visualizzazioni.

NEWSLETTER MENSILE 
Ogni mese mandiamo a chi si è iscritto 
aggiornamenti sulle nostre attività e iniziative.

SPAZI PUBBLICITARI ON-LINE

75

9.701
VISITATORI UNICI
AL MESE

43.432
MEDIA PAGINE 
VISTE AL MESE

2.923
DONAZIONI ON-LINE
ANNUALI

8.671
NUOVE ISCRIZIONI

33.444
TOTALE ISCRITTI

29.862.948
VISUALIZZAZIONI
PUBBLICITÀ

31.565
CLICK TOTALI

2.172.272
MESSAGGI INVIATI
PER MAIL

MAILING PER LA RICERCA DI NUOVI DONATORI 2013
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EVENTI

Gli eventi vengono ritenuti veri strumenti di comunicazione in grado di rivolgersi 
sia al pubblico esterno che al pubblico interno: una leva strategica che 
va contemplata nello sviluppo di un effi cace piano di comunicazione integrata.

Opera San Francesco riserva un ampio spazio a questa attività, poiché ritiene 
di raggiungere buoni obiettivi attraverso le opportunità messe in atto dalla 
realizzazione di eventi.

L’anno 2013 ha visto ripetersi l’edizione di eventi radicati nella tradizione di OSF:

EVENTI RIVOLTI AL PUBBLICO INTERNO DEI 
VOLONTARI E DEI DIPENDENTI
Hanno la fi nalità di creare momenti di maggiore conoscenza e di maggiore
condivisione.

EVENTI RIVOLTI AL PUBBLICO ESTERNO
Organizzati principalmente con la fi nalità di:

 Il pellegrinaggio ad Assisi nei luoghi storici del francescanesimo ha 
rappresentato per tutti i volontari di OSF un’opportunità molto gradita per 
trovarsi insieme alla radice del francescanesimo.
 È stato organizzato l’atteso pranzo di Natale dei volontari, un’occasione 
di allegra convivialità e di serenità, realizzato in mensa in una domenica di 
dicembre, grazie all’aiuto dello sponsor storico Air Chef. 
 La giornata dedicata a tutti i collaboratori di OSF ha previsto la visita 
al Museo del Duomo, e un momento di aggregazione con scelte ed itinerari 
voluti per soffermare l’attenzione sulla storia e sull’evoluzione della nostra città.    

 fi delizzare i sostenitori che si riconoscono nella mission di OSF. Ne 
ricordiamo alcuni: gli appuntamenti di “Insieme a San Francesco oggi”, 
che si svolgono nel mese di ottobre per celebrare la ricorrenza di S. Francesco 
e quella dei Defunti nel mese di novembre. 
 Illustrare, attraverso la presentazione del Bilancio Sociale, strumento 
di trasparenza e approfondimento, il risultato del suo operato, frutto di una 
carità organizzata, sostenuta dalla generosità di benefattori e volontari che 
condividono i suoi principi.  
 Diffondere la conoscenza della mission di Opera San Francesco, 
sensibilizzare l’opinione pubblica sul suo operato e effettuare raccolte 
fondi.
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Altri appuntamenti appartenenti a questo settore sono: il pranzo benefi co 
“Grandi chef all’Opera” organizzato in mensa da famosi chef, a titolo di 
solidarietà; il concerto “Ogni cosa ha il suo tempo” tenutosi nel mese 
di ottobre presso la Chiesa di viale Piave e il Concerto di Natale, che ha 
proposto musiche di Gioacchino Rossini, presso  il Teatro Dal Verme di Milano.

Gli eventi di Opera San Francesco sono in buona parte sostenuti dall’intervento 
di sponsor tecnici e fi nanziari.

79

In questo settore va ricordato innanzitutto “Il Pane di OSF”, l’evento più 
articolato di Opera San Francesco.

“Il Pane di OSF” è un evento con numerose valenze: offre un prodotto che 
ben simboleggia la mission di OSF, rappresenta una forte motivazione per i 
volontari, allarga il target di riferimento permettendo di raggiungere nuovi 
potenziali donatori e volontari, realizza una buona raccolta fondi. 

L’operazione, che si svolge sempre nel terzo week-end del mese di maggio, 
consiste nell’offerta al pubblico di una pagnottella speciale, simbolo di fraternità 
e di condivisione. La raccolta fondi è destinata al sostegno delle attività della 
mensa dei poveri.

Nel 2013 le postazioni, completamente gestite dai volontari di OSF, sono 
state 28, situate in alcune piazze di Milano, Bergamo, Brescia, Como, 
Cremona, Lecco, Monza, Pavia e Varese, 441 i volontari impegnati, 
8.025 le pagnottelle offerte al pubblico. È stato possibile realizzare una 
raccolta fondi pari a Euro 54.372,00.

8.025
PAGNOTTELLE
DISTRIBUITE

28
GAZEBO

54.372
EURO
RACCOLTI

441
VOLONTARI
COINVOLTI
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 Speciale solidarietà 11Martedì 16 aprile 2013 il Giornale 
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Il 5x1000 non ti costa niente.

Viale Piave, 2 - 20129 Milano ccp n. 456202
Tel. 02.77.122.400

www.operasanfrancesco.it

Basta indicare il nostro codice
nella dichiarazione dei redditi:

re
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om
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. u
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.c
om

Ringraziamo:

97051510150
Opera San Francesco
per i Poveri
Una mano all’uomo.
Tutti i giorni.

Devolvendo il  5x1000 del tuo reddito a
Opera San Francesco, puoi contribuire a offrire
ogni anno 800.000 pasti caldi, 63.000 ingressi alle
docce e 37.000 visite mediche a donne e uomini

poveri e bisognosi. Da più di 50 anni, con il lavoro
di oltre 600 volontari, le donazioni di beni e danaro
e i lasciti testamentari, Opera San Francesco
assiste e dona una speranza a chi non ha nulla.

a cura di Arcus Multimedia

03
65

13

Quotidiano

Opera San Francesco per i Pove

Co
di

ce
 a

bb
on

am
en

to
:

03
65

13

Quotidiano

Opera San Francesco per i Pove

Co
di

ce
 a

bb
on

am
en

to
:

03
65

13

Quotidiano

Opera San Francesco per i Pove

Co
di

ce
 a

bb
on

am
en

to
:

03
65

13

Mensile

Opera San Francesco per i Pove

Co
di

ce
 a

bb
on

am
en

to
:



82

 Segreteria Generale
Via Kramer, 5 - 20129 Milano
Telefono 0277122400 - Fax 0277122410
E-mail: osf@operasanfrancesco.it
Sito internet: www.operasanfrancesco.it

Mensa
Corso Concordia, 3 - 20129 Milano

Docce e guardaroba
Via Kramer, 1 - 20129 Milano

Poliambulatorio
Via Antonello da Messina, 4 - 20146 Milano
Tel. 0220234300

Area Sociale
Via Kramer, 1 - 20129 Milano

Centro Raccolta
Via Vallazze, 113 - 20131 Milano
Tel. 0236576014

SEGRETERIA GENERALE

CENTRO RACCOLTA

DOCCE E GUARDAROBA
AREA SOCIALE

MENSA

POLIAMBULATORIO
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a Opera San Francesco per i Poveri - Tel. 0277122400
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